
7 marzo 2010    -    III Domenica di Quaresima -   Anno C         Anno X- n°  9 

presente a Borgo Podgora, Prato Cesarino, Chiesuola, Castelverde e S. Ilario. Parroco: Scaccia don Enrico.  
Sede: Borgo Podgora, Centro – Latina –  0773 637005. Sito Internet: digilander.libero.it/sessano. 
S. Messe: Festive: ore 8 - 11 - 17 a Borgo Podgora; ore 9,30 a Prato Cesarino; ore 10 alla Chiesuola.  

Feriali: ore 18 a Borgo Podgora (in Chiesetta). 

LA PAROLA DI DIO 

Prima Lettura 
Esodo 3  L’angelo del Signore apparve a Mosè ... e disse: “Io sono il Dio di tuo 
padre, il Dio di Abramo, di Isacco, di Giacobbe… Ho osservato la miseria del mio 
popolo in Egitto e ho udito il suo grido… Sono sceso per liberarlo, per farlo usci-
re da questo paese verso un paese bello e spazioso… Io sono colui che sono”. 
 

Seconda Lettura 
1 Corinzi 10  I nostri padri attraversarono tutti il mare, tutti mangiarono lo stesso 
cibo spirituale… Ma della maggior parte di loro Dio non si compiacque e perciò 
furono abbattuti nel deserto. Ciò avvenne come esempio per noi, perché non de-
siderassimo cose cattive... 
 

Vangelo 
Luca 13  ...Se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. Un tale aveva un 
fico piantato nella vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al 
vignaiolo: “taglialo”. Quegli rispose: “Lascialo ancora quest’anno, finché io gli 
zappi introno e vi metta concime, e vedremo se porterà frutto; se no, lo taglierai”. 

La liturgia odierna ci invita a considerare l’urgenza della conversione. È la nostra mente e il nostro cuo-
re che devono convertirsi. Davanti a Dio siamo tutti peccatori, benché spesso noi abbiamo la presunzione 
di sentirci giusti e non bisognosi di perdono. Ma Dio è sempre pronto alla misericordia, purché noi faccia-
mo un passo verso di Lui e ritorniamo a vivere nella grazia della vita di figli di Dio. 

CONVERTIRSI  
E PORTARE 

FRUTTO 

GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

• Domani (lunedì) alle 20,30, viene con-
vocato il Consiglio Pastorale Parroc-
chiale per discutere il documento di la-
voro in preparazione al sinodo diocesa-
no 

• Martedì alle ore 20,30 don Enrico e le 
Catechiste incontreranno i genitori dei 
ragazzi del Discepolato  

• Giovedì alle ore 20,30 riunione per i ge-
nitori dei ragazzi del I anno di Cresima   

• Venerdì alle ore 18 messa e alle 19,30 
Via Crucis (Sant’Ilario) 

• Sabato alle ore 18 messa a Sant’Ilario 
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QUARESIMA:  
Tempo forte  
dello spirito 

 
 La liturgia odierna ci invita ad 
affrettare la nostra conversione e a 
portare frutti di una vita vissuta come 
risposta alla chiamata di Dio. Ecco 
allora che, giunti quasi a metà del per-

corso quaresimale siamo invitati a rispondere agli ap-
pelli che la Chiesa ci offre per una più forte esperienza 
di ascolto della Parola di Dio, di preghiera, di rinuncia e 
di fraternità. È questo il senso della messa domenicale e 
feriale, del digiuno, dell’elemosina, della Via Crucis del 
venerdì sera che in questa settimana sarà celebrata in 
località San’Ilario alle 19.30, e della benedizione delle 
case che in questa settimana interesserà ancora la via 
Cava, nei giorni di martedì e giovedì. 



Presentazione del Vescovo della “prima bozza” dell’Instrumen-
tum Laboris sinodale.  
 

Uno specchio della Comunità diocesana 
 
 Carissimi Fedeli,  
 l’“Instrumentum Laboris” sinodale rappre-
senta il risultato di oltre quattro anni di studio e di 
lavoro, personale e comunitario.  
 Si presenta come una buona sintesi teologi-
co-pastorale: sono certo che si rivelerà molto uti-
le, anche come strumento di consultazione e di 
formazione. Risponde, così, alla sua vocazione 
nativa di essere “autorevole guida, spirituale ed 
apostolica”, a dimensione globale (perché tocca le principali voci 
che interessano la vita e la missione della Diocesi) e fondativa 
(perché si pone come base portante per i successivi progetti pasto-
rali, d’insieme come di settore). Va sottolineato, infatti, che quello 

che celebriamo è il primo Sinodo della Chiesa pontina (la quale, 
nel suo assetto attuale, rinvia ad una data recente: il 1986). Il testo costituisce, a mio avviso, uno specchio fedele della no-
stra Comunità diocesana, giovane ed antica, perché ne riproduce i tratti salienti: l’originalità creativa e la molteplicità po-
liedrica, non sempre organica e raccordata.  

L’“Instrumentum Laboris” viene distribuito alle varie Soggettività in cui si articola la nostra Diocesi: il Presbiterio, 
la Comunità del Diaconato Permanente, le Comunità Religiose Maschili e Femminili, gli Organismi diocesani, le Parroc-
chie, le Aggregazioni laicali, soggetti che sono chiamati a percorrerne tutte le pagine e a fornire le analisi critiche, le ipotesi 
di modifica… Scorrendo i vari paragrafi si noterà che non sono frequenti gli “asserti normativi”, che offrono indicazioni 
vincolanti. Ciò dipende dal fatto che, nel corso della discussione e della stesura dell’“Instrumentum Laboris”, è progressiva-
mente maturata la convinzione che fosse opportuno dare al testo sinodale una configurazione prevalentemente orientativa e 
dottrinale. Di qui la conseguente decisione di rinviare, ad una fase successiva, la formulazione degli enunciati più diretta-
mente operativi. Infatti, subito dopo la conclusione del Sinodo, e come suo prolungamento attuativo, è prevista la prepara-
zione di vari “Direttori”, raccordati con le principali sezioni che raccolgono i pronunziamenti sinodali.  

         + Giuseppe Petrocchi vescovo 

“IN MEMORIA DI ME” 
 

Cammino di fede diocesano per il Tempo di Quaresima-Pasqua 
 

Il Nel nostro cammino di Quaresi-
ma-Pasqua continueremo a riflet-
tere sulla vocazione sacerdotale, 
che è per noi tramite della miseri-
cordia di Dio e ci aiuta a penetra-
re nel grande mistero della salvez-
za. Accanto alla riscoperta della 
nostra vocazione, siamo chiamati 
a fare esperienza viva della misericordia divina. 
Il cammino sarà visualizzato dalla costruzione di un’icona, che 
quest’anno è un’antica raffigurazione dell’Ultima Cena, evento 
che riassume tutti gli elementi finora sottolineati. Il particolare 
momento che vive la nostra Diocesi, avviata ormai verso la 
fase finale del cammino sinodale, ci aiuta ancora una volta a 
comprendere che la comunione si costruisce solo nella dimen-
sione pasquale della nostra fede. 
 

III DOM. DI QUARESIMA:   
IL ROVETO ARDENTE  
Nel roveto Dio si manifesta a Mosè, e sotto la 
sua guida il popolo sarà chiamato ad un cammi-
no di conversione. Anche noi siamo chiamati a 
convertirci: la Quaresima è per questo un tem-
po propizio, un’opportunità che ci è data per 
meditare e assimilare la Parola di Dio. La parteci-
pazione costante all’Eucarestia, raffigurata nel mosaico, diventa per 
noi alimento del nostro cammino di fede, forza e sostegno nelle pro-
ve. 
Il sacerdote è l’uomo dell’intercessione, colui che, donandoci Cristo 
presente nei sacramenti, può liberarci dalle catene del peccato e aiu-
tarci a camminare sulla strada della verità.  

Ufficio Diocesano di Pastorale Giovanile  
 

Un filmato 
sulla parabola di 
“Gesù e il giovane 

ricco” 
 

Si invitano i giovani di tutte le parrocchie ad inter-
pretare liberamente con un filmato della durata 

massima di 2 minuti e ½ la parabola di Gesù ed il 
giovane ricco. I filmati dovranno essere girati con 
una videocamera e scaricati su un DVD. Il DVD 

dovrà essere inviato entro il 18.03.10 a  
David Cappadocio c/o “La Patolegi”, via Aldo Mo-

ro. C.A.P. 04015 – Priverno. 
 

I filmati verranno analizzati da una apposita com-
missione prima della messa in onda nel corso del-
la Festa Diocesana dei Giovani di Sabato 27 Mar-

zo 2010. 
 

Il premio stabilito sarà la partecipazione gratuita di 
due persone alla GMG di Madrid 2011. 

 

Infoline: David Cappadocio 0773 903854 339 
8102699 davidcappadocio@alice.it 

 

 


